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l traditori fascisti tentano di ingan­
nare il !Jopolo italia/lo con la promessa 
di socializzare la grande industria. 

I lavoratori risponderanno con lo 
sciopero generale. 

All'ond_ata di bestiale reazione 
bisogna rispondere ·con lo 
· Sciopero Generale 

I tedeschi ed i tl:aditori fascisti ten­
tano di soffocare nel sangue la guel'l'i· 
glia partigiana che ormai dilaga in tut­

ta l'Italia centrale e settentrionale. 

Gli infami tribunali speciali dei tra­
ditori venduti all'invasore tedesco si so­

no messi all'opera e centinaia di lavo­
ratori e di patrioti sono caduti sotto 

il piombo Òmicida dei plotoni di ese- . 
cuzione. 

Da Biella a Savona, da Bologna a 

Milano, da Brescia alla Valsesia, in .o· 
gni città italiana risuona l'eco sinistra 

dei colpi sparati da si~ari assassini e 

dai barbari rapinatori tedeschi su ita­
liani valorosi colpevoli solo di voler il 
]oro ·paese libero e indipendente. 

Ma questa ondata bestiale di reazio­
ne non fiaccherà la volontà di lotta 

del popolo italiano. Si è voluto creare 
una barriera di sangue ed odio, e sia! 
Fra gli italiani ed i barbari invasori 
cd i loro aguzzini . in camicia nera è 
aperta una lotta mortale, senza escln­
Rionc di colpi. 

l partigiani, dai monti e dalle vaJ­
la te intensifichino la loro attività col­
]H'mlo il nemico ovunque si trovi. LP 
formazioni armale cfl i Gruppi . Gat·i­

haldini nei centri e n Ile campagne si 
mohHitino rapidamente per rendere 

impos ihilc la vita ai nemici ed ai loro 
!'<f'aguuzzi in camicia nera; gli ufficiali_ 

~d i giovani che furon costretti dallà 
misCl'ia a pre~cntar i alle armi si uni­

scano ai loro fntelli che lottano pN 
]ihf:'rarc l'Italia 1la11a peste nazista. 

1 lavoratori si preparino a scat narc 
lo sGiopero generale insurrezioual . 

] l proletariato non lotterà que ta vol­
la per una rivendicazione economica o 
parziale; esso as umerà il r:nolo di a­
vauguardia valoro a di lutto il popolo 
ilaliano,. insorto p r 1lif ndcre la su:c 
vila , la sua imlip nclenza, il uo avvt:­
nir c la sua libertà. 

VIVA LO SCIOPERO GENERALE 

IN UHREZIONALE! 

VIVA LA GUERRA DI LIBERA­

ZIONE DEL POPOLO ITALIANO! 

Il serpente fascista, col 
processo di Verona si è 
morsicata la coda. 

Il popolo italiano farà 
giustizia di tutti i traditori. 

Giornale di 

a 
o 

GIUSTIZIA l 
Il processo eli Karkof sarà il primo 

fli una lunga serie. Dopo tanti anni di 
violenze inaudite, ·dopo avere sem.ina­
to ]a strage e la rovina per tutti i pae­
si dell'Europa occupata, è incomincia­

ta oa Ka1·kof la resa dei conti per i nuo­
vi -Unni che hanno fat~o impallidit·c 
con le loro efferralezze il ricordo del­
le gesta degli antichi barbari. 

Mentre il conflitto volge rapidamen­
te alla fine c le armate tedesche. ri­

fanno disfatte e sfiducia te le strade del­
la Polonia che avevano pe;a:corso trenta 

mesi or sono con tanta baldanza, men­
tre il glorioso Esercito Rosso incalza 
èon una offensiva che non ha esempio 
nella storia, le armate barbariche in 
fuga oln·e i confini della Patria Socia­
lista, il pl~ocesso di Karkof vuole es· 
sere un grande atto di giustizia ed nn 

monito severo. · 
Giustizia per le feroci bestie biomle 

naziste camuffate da soldati che nelht , 
certezza dell'impunità si sono l)cr anni 
comportati come criminali,. monito so­
lenne a tutti i traditori ed i codanti 
che vorrebbero approfiltare delle_ ulli­
me loro ore di dominio per sfogare il 
loro odio bestiale contro il popolo P 

prendersi le ultime sanguinose ven­
dette cont1·o i patÌ·ioti valorosi che non 
vogliono piegare la schiena al nuovo 
infame padrone. 

Quesli •lelinqurùti non si facciano 
alcnna J.lluRionc; le lm·ò gcsla delit­

lnose Rn'no annolatc gio1·no per gior11o 

c nessuno sfuggirà alla inesorabile con­
danna (]('j trihiunali popolari. 

Un compagno tatto evadere 
dal carcere 

Da oltre un mese era stato an:csta1o 
nn impiegato del comune <H Legnano 
<' rinchiuso in quelle carceri come o-· 
staggio dr-i faseisLi. Il Comitato di Lj . 

heraz;ionc- azionale venutonc a cono­
-;ccnza ne onlinava la liherazione. 

L 'ordine di liberare l'ostaggio è sta­
Lo magistralmentc esegu,ito dai parli­
giaùl. BnlVi partigiani! 

Bombe contro l traditori 
Parecchie bombe a llHUlQ sono state 

lanciate contro ahitazi01,: di industriali 

notoriamcnt filotedesche e antinazio· 
nali a Busto ·c a Gallarate 

A Ga1laralc. i t 1 Oen naio. tre bomh 
a mano ~ono ~late t!l,ncialc contro [a 
sede deJ fa cio 

Proletaria 

e zionarie ·i lavoratori 
• l 

--.--Ilo sciopero generale. 
VIOLENZE DELLE S. S. 
CONTRO .GLI OPERAI 

DELLA TOSI 

Di fronte al mancato mantenimento 

da parte della direzione della Fra~co 
Tosi di impegni e promesse fatte agli 

~perai i lavoratori delle officine Tos-i 
r iprendevano lo sciopero presentando 
alla direzione precise richieste salaria· 
li ed annonarie. 

La cieca ostinazione dei dirigenti a­

veva p1·ovocato lo sde~no della massa 
dei dipendenti e l'atteggiamento pro­

vocatorio di qualche alto papavero a­
veva mercoledì trovata la gius ta punì­

zione. 

La Direzione della Tosi, mentre .te­
neva a bada gli operai con un atteg­
giauwnto l'Clnissivo che sembrava pt·e­
ludm·e ad un accordo, invocava merco­
ledì 4 gennaio l'intervento dei tede­
schi. 

Verso le ore 16 arrivarono parecchi 
~aminn ehe scat·icavano n i cortili flel­
le officine duecento S.S. 

Si svolse allora· una scena inaudi~a: 
settanta lavoratori furono messi al mu­
ro c tcnnLi per un quarto <l'01·n f:IOllo 

la minaccia dei mitragliatori. 

Alla fine i tedeschi scaricavano le lo­
ro anni S})arando allo n'la p<uccchi o­
pPrai rimanevano f riti. 

I Rei La n la òperai furono quindi cari ­
cali sui camion c ancora si ignora ln 

l oro dcsUn azione. 

·11 f'alln ha provnrl:llo in llllla b 

ma ssa Lc vol'alricc della zoua una enor­
me impressione. 

Scioperi in provincia di Varese 

Da lunedì 3 o·cnnaio, sull'esempio llc­

gli operai husl<:'si, in nnmct·osi stabili ­
m enti di Varese, Gallarate , Cavaria. 

Scs to C., Vergiate, cd in. <~liri C<'nlri in­
dustriali della provincia , gli operai han­

no proclamato lo ciopero. 

Essi chiedono sopratutto la pa .iGca­
zionc dei loro alari a quelli della 
provincia di Milano ai quali risultano 
inferiori dc] 25 per cento. 

Dato chè il costo de1la vita in pro­
Yinda tli Var<'s non è affatto inferjo. 
r~ a quelJo d Ila provincia di Milano, 

gli operai sono fermamente deci i a 
non 1·iprend(•rc il lavoro se prima non 

:- ia !< lat<t dala pieua soddisfaziotH' aU1· 
loro giuste rivemlicazioni. 

ViVA gli operai· di Busto Arsizio 
La massa operaia ·bustese dopo uno 

ciopero durato quindici giorni, ha ot­
tenuto una notevole vittoria. 

Dopo venti anni di oppressione fa. 
scista i lavmatori bustesi hanno ritro­

vato la loro compattezza e tutti hanno 
scioperato. Nelle grandi fabbriche tes· 
sili, e negli stabilimenti meccanici, nel 
calzaturifici e nelle piccole fonderie, 

per due settimane openi ed operaie 
hanno resistito alle minacce ed alle 
lusinghe, decisi a non riprendere il la­
voro prima che non fossero garantite 

ai lavoratori migliori condizioni di vita 
e un miglior salario. 

La lord decisione, sostenuta dalla 

simpatia di tutto il popolo bustese, lm 
avutò alfine ragione della resistenza 
degli industriali e dell'ostilif~ dei u·a­
clitori fascisti e dei tedeschi. 

Il prefetto di Varese ha tentato in­

vano di opporsi all'accordo stipulato fr.1 
i rappresentanti operai e gli indu triali 
eli Busto; i lavoratori hanno reagito 
contl'O questo tentativo e anche il fa­
migerato Zimmerman, intervenuto al­

l'ultimo momento con minacce c parol ' 
grosse, lu1 .dovuto ingoiare il rospo pre 

scnlatogli dagli scioperanti. 

L 'accordo, che migliora nolevolmeu .. 

1e le paghe locali (per qual~he ca1e­
goria s~uanno quasi raddoppial ) oou­
tiene inoltre il pr ciso impegno da 

-~arle <l gli itHlustrialj rli fornire ai lo· 
ro dipendeuLi riso e grussi , legunii e 

viuo, kgna ·o cm·boue. 

l lavoraiOJ·i rli Buslo Arsizio rc sle­

rauno vig;ilanli c , ono proul i a riprell · 
dt>n' la lotta qualora le promesse, Ltll · 

Il' lr pt·omessc, non, siano pronlamenL•• 
m ani rm1Lc. 

1 lavoratori, anche dopo qu la pri· 

ma 1 vittoria, non i fanno alcuua illu­
sione; essi sanno che SOIIO anc01·a inso­
Juli i più grandi pt·ohlcmi , dai quali 
dipen1lerù il loro avvenire c la loro li­
), rtà. 

Qua11do il proletariato milanes rt ­
pr wlcrà la loua per rivcmlicarc il suo 
diritto al1a vita e alla lihcrlà, i lavora· 
tori di Bn to saranno di nuovo al suo 
fianco, pronti a tutto u are affìuchè ia 
compiuta la totale lib razion dcJ po· 
polo italiano dalla schiavitù fa scista (• 
lede ca. 

l lavoratori hu t si pongono, con 
•1ucsta loro vittoriosa ]olla, all'avan­
~mu·rlia del prolcLariaLo c indicano a 

Lutti i lavoratori la via della loltn r: 
della vittoria. 

r 



le brigate garibaldine iniziano la lotta contro i tedeschi 
ed i traditori fascisti 

EROICHE AZIONI 

una notte di battagla a Ganzo 
La maltina del 14 dicembre mentre 

due giovani della classe 1924-25 tra·n­
siLavano per il paese diretti verso la 
montagna pe1· raggiungere il loro di­
slaccamento partigiano, venivano fer­
maLi da un capo . manipolo fascista che 

ingiungeva loro di mostrare i docu­
menti. Per tutta risposta, uno dei gio- · 
· ani estraeva prontamente la rivoltella 
e freddava il traditore con un colpo al 
ventre. 

. Giustizia era fatta! 
Al rumore della detonazione accor­

sero altri militi venduti · ma i due bra- · 
vi parligiani, con l'aiuto e la protezio· 
ue degli abitanti del paese riuscirono a 
far perdere ogni traccia di loro. 

Intanto dà Erba e da Como venivano 
chiamati subito rinforzi della milizia 
fasci~ta con l'intento di dare la caccia 
ai partigiani trovantisi sui monti circo­
s'tanti. I partig~ani venuti a conoscenza 
di tali intenzioni fasciste non volle1·o 
aspettarli e decisero di attaccarli su­

bito. 
La sel'a stessa infatti, verso le ore 20, 

un loro reparto attaccò e distrusse il 
c ntralino 'telefonico. Poi attaccarono 
un'automobile . occupata da ufficiali del­

la milizia che st~vano ispezionan~o 1a 
strada che da Asso conduce a Canzo; 
tt·e .degli occupanti f1,1rono gravep:teille 
feriti con una scarica di fucilate e di 

bombe a mano. 
( 

Altri reparti intanto~ scesi m Canzo, 
·attaccavano i l'inforzi della milizia fa­

cista ingaggiando con essi una batta· .. 
glia a colpi di bombe a mano, fucili e 

mitraglie. 
;E>et tu,tta la notte la lotta infuriò; 

soltanto vet·so le 4 rlel mattino i parti­
giani dccjsc1·o di ritirarsi sUlle. loro po­
sizioni in montagna. 

Non si conosce. il numero tli morti 
e feriti, essendo questi stati portati via . 
cd occultati dalle tlue parti. 

11 giol'llo seguente quasi tutti v.ìag­
giatori in partenza e in arrivo alla sla­
zione di Canzo furono fermati. 'T1·ecen­
Lo fermi fm·ono eseguiti ft-a ()'li ahi­
tanli «lcl paese, una trentina rlei quali 
Lr~tspOl'lati alla questu1·a di Como fu . 

. rono poi rilasciati il giorno seguente. 
E ' stato ordinato il coprifuoco dal­

l e ore 17 alie 6 del mattino per tutta 
Ja plaga. Canzo è come in stato d'asse­
<Ho; i militi fascisti scorrazzano, qua­
si sempre ubriachi, col moschetlo in 
pugno, il dito sul grilletto, provocando 
la popolàzione e cercando di terroriz­
zarla con spari intermittenti, ma inva­
no. E sa è più che mai solidale coi va­
lm·osi pal'ligiani mentre aumenta n suo 
odio contro gli abbietti traditori fa­
scisti al servizio dei predoni tedesch~. 

Dinamite in aziona a Varese 
Un vagone ferroviario carico di ma­

teriale aerOiiautico e cinque pali so­
, t O'UO di una linea elettt·ica ad alta 
t nsione, alimentante fabbriche che la­
vol'ano per i tedeschi, ono stati fatti 
salta·re dagli audaci partigiani la set·a 
del 4 gennaio a V arese. 

DI PARTIGIANI 

Giu.stizia popolare immediata e 
sommaria 

Alcuni figuri, che <},isonorano la ma­
gi tratura italiana, si sono prestati al 
Lurpe gioco di un nemico accecato dal. 
l'odio e dal terrore di una prossima 
resa dei conti: 

Dei fascistj delinquenti ed assassini 
sono diventati i tristi esecutori di or­
tlini infami. Gli uni, obbedendo' pron­
tameÌlte agli ordini dei loro padroni 
Ledeschi, .emanano senza, alcun giudizio 
formale, centinaia di sentenze capitali 
contt·o i migliori patrioti italiani; gli 
altri puntano senza esitare le l01·o al'UJÌ 
contro i valorosi che hanno voluto una 
Italia liberà e indipendente. 

Il popolo italiano ha annotato chia­
ramente i nomi dei guidici infami e de­
gli altrl esecutori e li · ha condannati 
n morte con ' una sentenza irrevocabile 
che ogni italiano è incaricato di eee-

' guire. 

Un giovane sconosciuto barbaramente 
trucidato da saldati tedeschi 

A Somina Lombardo il 30 dicembre ' 
soldati tedeschi, fatto salh·e un giova­
ne indossante una tuta d'operaio su 
un'autocorriera guidata da loro stessi. 
Ll'asportatolo a qualche chilometro fuo­
l'L del paese, in aperta campagna, lo 
.fecero discendere .e gli ingiunsero di 
allontanarsi. Non aveva fatto che po­
chi passi che una scarica di fucile mi­
Lragliatore Li1·ata da uno dei soldati Le­
deschi lo abbatteva; lo stesso tedesco 
avvicinatosi poi al corpo dell'infelice 
giovane lo scosse con un piede e visto 
r·he dava ancou segni di vita, , gli sp.a­
rava un'alt1·a scarica di fucile mitra­
glhttore. 

Alla crudele scena assisteva impo­
'tente ed ino;rridito un contadino del 

hwg9. 

PQiiziotta traditore giustiziato 
l1 traditore vice commissario di P .S. 

tli Busto A., noto squadrista, odiato da 
tulla la popolazione bustese per i suoi 
soprusi commessi durante 20 anni, mes­
sosi al se1-vizio dei fascisti e dei tede­
schi contro i lavoratori, è stato giusti­
ziato il giorno 20 dicembre dai par~ 

Ligi ani. 
La sna fine sia di monito a tuLti 

lradiLot·i nazi-fascisti! 

linea telefonica tedesca distrutta 
Nei pressi di Lonate PÒzzolo una 

llilea telefonica impiantata dàl locale 
comando tedesco è stata distt·~Lta dai 
pa1·tigiani che asportavano 400 metri 
di cavo. 

Per rappresaglia il comando tedesco 
ha ingiunto al Podestà di Samarate .Ji 
mobilita:J,·e a turno 50 uomini del pae-
e pet· montare la guardia alla linea 

t lefonica, il ritit'o di tutti gli apparPc­

ehi radio riceventi ai privati ed il co­
prifuoco dalle ore 17 alle 6 del ma t­
tino. 

Alle Donne Italiane 
Un nemico barbaro Sl e accampato 

nel nostro paese e con l'aiulo tlei delin­
quenti in camicia nera sta compiendo 
ogn{ sorta di m,isf atti. 

Ha deportato in Germania centinaia 
di miglia'ia di nostri soldati traditi e li 
fa languh·e in 'condizioni inumane, lta 

depredato l'Italia di ogni· ricchezza che 
si potesse trasportare, ha costrelto con 
la vio1enza e con la frode centinaia di 
migliaia di lavoratori a lavorare ~Ile 

sue fortificazioni ed ai suoi ca~pi eli 

aviazione, ha minato le nostre città, . 
violentate le nostre donne e non ha 
rifuggito da nessuna ignominia. 

La :resistenza del popolo italiano che 
non sa rassegnarsi alrumiliazione d'es­
ser trat.tato come una razza inferiore e 
imbelle, ha definitivamente imbestia­
lito gli invasori nazist:l. che tentano di 
soffocare ne] sangue ogni anelito di ] i . 

· L~rtà e tli indipendenza dei patrioti 
italiani. 

Centinaia di patrioti sono già caduti 
sotto il piombo assassino dei plotor~i 

tl 'esecuzioue, migliaia, decine di m'i­
gliaia di probi cittadini attendono nel­
le carceri che la, loro sorte sia decisa 
dà un nemico spietato che più non si 
cura di salvare le apparenze. 

I nostri giovani .sono minacciati dal 
reclutamento coatto, i nostri beni sono 
alla mer~è di un'orda di barbari rapi­
natori, la vita e 1' avvenire di tutti può 
essere. stroncato da un ci'eco arbitrio di 
invasori accecati dalla paura della pros­
sima inevitabile disfatta. 

E' tempo che tutto questo finisca l 
Basta con la passività colpevole! 
Basta con la rassegnazione impo· 

tentel 
Il · popolo italiano ha impegnato una 

lotta mortale contro gli invasori na-
7.Ìsti e gli assassini e traditori fascisti. 

l lavoratori preparano lo sciopero ge­
nel·ale insurrezionale e tutti i cittadini 
validi si devono mobilitare per una 
lolla per la vita o per la mot·te. 

In questa lotta vi sarà posto anche 
p~r le donne italiane. Esse devono in­
citare e sostenere i loro uoinini nella 
Jura battaglia e divet~tare le propagan­
diste eli una crociata contro tedeschi e 
fascisti. 

Incoraggiare i pavidi, scuotere gli in-
. certi,· sostenere e appoggiare i valorosi 
che combattono; questi sono i compi ti 
di tutte le donne italiane. Fare sentit-e 
in ogni oc~asione ai nemici e ai . tradi­
tol·i il disprezzo e l'ostilità; questa ]a 
linea di condotta di ogni giorno. 

Una sola parola d'ordine tleve uuirc 
Lutte le donne in un solo blocco: con­
tribui1·e alla cacciata dei tedeschi ed 
alla conquista della libe1·tà e dell'indi­
pendenza dell'Italia. 

Appello al ferrovieri ed ai tranvierl 
Mentre il proletariato dell'Italia set­

tentrionale si prepara allo sciopero ge­
nerale che deve rendere i:rn.possibile la 
permanenza degli invasori tedeschi nd 
nostro paese, mentre j} popolo itaJia­
no ta rapidamente mobilitando tull.e 
le sue forze per la battaglia decisiva 
contro il barbaro nemico, gli occhi tli 

tntti g1i iLalianf sono rivolti a voi in un 
muto e appas ionato intenogativo. 

Voi che avete assistito impotenti rr 

La.nte rapine tedesche, resterete sordi 
al grido di dolore che sorge da ogni 
angolo del nostro martoriato paese? 

Voi che siete stati spettatori di tante 
violenze usate dall'invasore contro i 
nostri poveri soldati traditi, trasporta­
ti come bestie oltre il Brenne1·o, re­
sterete ora impassibili di 6-onte alla be­
stiale sanguinosa reazio'ne? 

I lavoratòri italiani si rifiutano di 
cr"derlo! 

Tutti gli italiani sono' certi che voi , 
al lllOmento decisivo, vi schiererete coi 
patrioti contr gli invasori e i tradi­
tori. 

Ri o1·datcvi che in qu sta lotta mor­
tale si decide il nostro ed il vostl'o av­
venire e che nessuno pott·à ~·esta1·e n eu­
trale. 

I trasporti e le comunicazioni rap­
pres~ntano i nervi etl il sangue del pae. 
se; senza la vo tra adesione, lo scio· 
pero generale perderebbe gran parte 
della sua for za liber.atrice e voi nm1 

vorrete assumervi la pesante r esponsfl· 
.bilità di rendere vani gli sforzi di tUL· 

to, un popolo per liberarsi- da una ti­
rannia insopportabile. 

· Ma voi non tradirete la causa del no­
stro popòlo e dei nostri martiri! 

·Fedeli alle vostre belle tradizioni Voi 
scenderete in lotta al nostro fianco n 
uniti ~ombatteremo nella lotta di libe­
razione del popolo italiano. 
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Per mancanza di . spazio siamo costretti 
a rlmandare il seguito dell'elenco. 


